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PAGAMENTO ANTICIPATO

LE ULTIME NOTIZIE C ELL I CRISI

I telegrammi pervenuti dalla 
capitale risollevano le difficoltà dei 
giorni scorsi per la ricomposizione 
del Ministero.

Mentre ieri si affacciavano le 
somme probabilità di una defini­
tiva soluzione, oggi inveeo si è 
tornati, pare, indietro d’assai.

L’incertezza si fa sempre più 
rilevante ed incresciosa, e 1’ ono­
revole Rudinì si trova impigliato, 
senza vedere così facilmente la via 
per uscirne,- in un pruneto nel 
quale egli stesso, senza prevederne 
le consegueuze, si è volontaria­
mente cacciato.

Questo è certo poi, che una gran 
parte degli stessi organi ufficiosi 
concorda nel dire che, quand’anche 
il Rudinì riesca a compiere il 
mandato che gli venne novella- 
mente affidato, il nuovo Ministero 
uscirà indubbiamente indebolito 
dalla nuova combinazione e diffi­
cilmente potrà ottenere l’ intento 
di indire le elezioni generali poli­
tiche.

Intanto, si riferisce che un ac­
cordo possa essere intervenuto tra 
gli onorévoli Rudinì e Ricotti, 
relativamente alle spese straordi­
narie. del bilancio della guerra, e 
che .quindi il Ricotti siasi dichia­
rato disposto ad accettare il por­
tafoglio , di quel dicastero, dopo 
avere affermato che, a suo avviso, 
le economie fatte sono abbastanza 
gravi e che egli non poteva as­
sumere la responsabilità di entrare 
nella nuova combinazione ministe­
riale rinunciando a quegli arma­
menti straordinari che egli rite­
neva ‘ necessari.

Ma l’entrata del Ricotti nel Mi­
nistero non garba all’on. Nicotera,

il quale si dà d’adorno per veder 
modo d’impedirla, e ciò contribuisce 
naturalmente a rèndere più diffì­
cile la situazione e ad allontanare 
una favorevole soluzione della 
crisi.

Ad ogni modo pare che l’ono­
revole Rudinì, senza dubbio al­
trettanto gradito alla Corte quanto 
è poco accetto all’ elemento libe­
rale, abbia ricevuto dall’alto or­
dine di persistere nell’ esecuzione 
del mandato affidatogli e di pre­
sentarsi alla Camera ad ogni costo 
con un Ministero purchessìa, senza 
troppo badare a criteri di partito, 
di capacità, di competenza.

E sarà forse quello che avverrà 
— salvo poi a tempo debito il 
giudizio del Paese, se per avven­
tura fosse l’on. Rudinì incaricato, 
il che non pare, di provocarne il 
responso.

RASSEGNA DEI VINI

Nelle regioni meridionali, salvo qual­
che eccezione, perdura la calma nella 
ricerca e prezzi.

A Vittoria, contro ogni aspettativa, 
la situazione non è migliorata, ed a 
Marsala, in seguito a vendite in Francia, 
i detentori sperano in un prossimo ri­
sveglio.

in Alcamo, città in provincia di Tra­
pani, 'assai riputata per produzione e 
commercio animatissimo di vini , i 
prezzi sono deboli con tendenza al ri­
basso, ed a Pachino si manifestò un 
po’ di vivacità nella vendita, ma i 
prezzi restano immutati.

A Barletta avviene lo stesso, ven­
dendosi la prima qualità da L. 17 a 20 
l’ettolitro, ben inteso presso la pro­
prietà, e nelle Puglie vi è ricerca con 
spedizioni im Francia ed a prezzi buoni, 
in confronto di quelli praticati prima.

Avellirio, che oltre le piantonate fol­
tissime di nocciuoli, ha una forte pro­
duzione di eccellenti vini, per quelli 
delle alture, i prezzi sono uguali a 
Barletta.

Sulla piazza di Genova, per i con­
tinui arrivi dalla Sicilia, essendovi ac­
cumulati ingenti depositi, le vendite 
sono meschine, e di preferenza, si acqui­
stano i vini di Calabria.

A Torino, la prima qualità vale da 
46 a 48 lire l'ettolitro, la seconda da 
36 a 44, con smercio di poca impor­
tanza.

.In Asti le barbere fine si quotano 
da 40 a 52 lire l’ettolitro con tendenza 
a rialzare, per la viva ricerca e le 
considerevoli spedizioni.

In Toscana, sia ai piani come alle 
colline, si è verificato un po’ di ri­
sveglio, ma i prezzi più alti sono dei 
vini di Siena e dintorni da 18 a 26 
lire l’ettolitro sul posto.

Nel nostro Circondario, la cui ric­
chezza si impernia sulla produzione 
vinifera, i prezzi si mantengono bassi, 
e si vuole che se una gran parte dei 
detentori hanno ceduto e cedono alla 
offerta di simili prezzi, gli è perchè 
ci si trovano costretti dal bisogno 
di far onore ad una serie di impegni, 
fra cui il pagamento degli affitti e delle 
imposte, scadenze di effetti ed acquisto 
dell’occorrente per l’armatura delle 
viti e lavori di campagna.

E siccome per la grande massa dei 
possidenti finora non ha cessato fillade 
degli sconforti e dei disinganni, così ci 
limiteremo a registrare i prezzi che si 
prat cano in alcuni Comuni.

In Acqui si vende da 24 a 28 lire 
l’ettolitro, Moirano e Nizza Monferrato 
lo stesso, Ricaldone da 23 a 26, Cre- 
molino e Morsasco da 22 a 25, Gro- 
gnardo e Visone da 23 a 28, Alice 
da 19 a 22, Strevi da 24 a 27, Mom- 
baruzzo da 22 a 25. Ma come va, che 
a Novi ed Ovada i vini che non sono 
certamente superiori a quelli d’Acqui, 
Moirauo, Grognardo, ecc., si vendono 
da 2 a 5 lire l’ettolitro in più? Il giu­
dizio ai proprietari, ai conduttori di 
cantine e mediatori.

In base però ai seguenti dati ed 
apprezzamenti pare certo che non ta r­
derà a verificarsi un sensibile rialzo 
nei prezz', e quindi tutti coloro che 
non hanno ceduto, avranno mezzo di 
rivalersi delle spese, e del consumo dei 
compiuti travasi, e naturalmente per 
vini buoni.

Difatti nei mondo enologico si pensa 
e si lavora per aprire ai vini italiani 
nuovi sfoghi.corrispondenti all’aumento 
della produzione, che dalle zone meri­
dionali si estese a quelle del centro e

del settentrione, e riguardo alla costi­
tuzione di una grande società con ca­
pitali italiani, per l’esportazione dei vini 
all’estero, proseguono con ardore gli 
incombenti.

11 Circolo enofilo di Roma, appog­
giato dal Governo, a giorni farà un 
appello ai produttori, perchè mandino 
alle esposizioni estere ed a quella di 
Berlino, che si aprirà il 22 Maggio non 
dei vini fini e cari, ma di quelli ,mer­
cantili a tipo costante, dei quali si possa 
disporre di una ragguardevole quantità.

Il trattato colla Svizzera conchiuso 
alle condizioni dello scaduto per quanto 
concerne il dazio sni vini, eserciterà 
un’ azione benefica nel movimento; e 
prezzo, e se si avrà cura di confezio­
narli sinceri e robusti, la cifra di 450 
mila ettolitri esportati l’anno scorso, 
potrà accrescere di molto.

Colla Germania, sparite le difficoltà 
sull’applicazione del trattato, non corre 
dubbio che colà si manderanno delle 
forti partite di vini, che in parte com­
penseranno dei troncati rapporti colla 
Francia, la quale in tempo’ non lon­
tano verrà a consigli più miti, poiché 
per quanto siano grandi l’attività e le 
risorse di quella potente nazione, come 
risulta dalle statistiche ufficiali, gli in­
troiti doganali a base di spinto prote­
zionismo, sono diminuiti in misura co­
spicua, massime rispetto all’Italia.

Infine l’esportazione dei vini italiani 
nei primi due mesi del corrente anno 
segnano il ragguardevole aumento di 
118 mila ettolitri, in confronto del 
precedente.

La prospettiva come si vede si pre­
senta incoraggiante, e tale che ove non 
avvengano squiiibrii atmosferici e ma­
lanni nelle viti, gli utili non manche­
ranno di riuscire soddisfacenti.
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L’ottimo giornale L’Avvisatore Ales­
sandrino pubblicava testé l’articoletto 

. che qui sotto riproduciamo :
« C ongregazione di Carità — Di tanto 

in tanto vediamo comparire sui gior­
n a li d’Acqui le deliberazioni di quella 
Congregazione di Carità.

Perchè non si adotta un tale sistema 
anche in Alessandria? Perchè, come 
fa la Giunta Municipale, non potrebbe


